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Outline

● Cos’è l’Epidemic Intelligence?

● Principi della sorveglianza basata su eventi

● Come si fa EBS nel mondo?



● Cos’è un evento insolito?



Malattie causate 
da agenti 
biologici

Patologia conosciuta che si manifesta 
solo con frequenza/localizzazione insolita

Epidemia in aree 
dove era stato 
riscontrato il 

patogeno

(es Febbre gialla 
in Africa 

Occidentale) 

Introduzione non 
documentata in 

precedenza

(es Ebola in 
Africa 

Occidentale)

Patologia insolita (sintomi, stagionalità, 
resistenza a farmaci, ...)

Malattia 
emergente

- Mutazioni (TB, 
H1N1 2009)

- Nuovo salto di 
specie (SARS)

Rilascio 
intenzionale

(Antrace 2001)

Patologie non 
dovute ad agenti 

biologici
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All’inizio le informazioni spesso 

sono troppo poche per 

distinguere chiaramente di cosa 

si tratti



Razionale per identificare presto possibili 

eventi insoliti in ambito biologico:

– Finestra di opportunità per controllare la diffusione 

di una nota/nuova malattia infettiva 

– Circoscrivere un rilascio intenzionale 

(salute/giustizia…)

– Allertare paesi/regioni confinanti  in modo da attivare 

piani di preparazione/risposta

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in 

licenza da CC BY-NC-ND

http://www.stefanofalcini.com/articoli-di-psicologia.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/


Strumenti classici per identificare eventi insoliti in 

ambito biologico: Sorveglianza epidemiologica 

(malattie infettive, mortalità…)

● Raccolta sistematica di informazioni (definizione di 

caso, modalità di raccolta definite da un flusso 

informativo)

● Analisi ed interpretazione (trend, soglie di allerta)

● Diffusione dei risultati per guidare azioni di salute 

pubblica



Modello semplificato: sorveglianza basata su 

indicatori

Operatore sanitario

(attività clinica) Operatore/i sanitario/i

(flusso della sorveglianza 

epidemiologica)Operatore sanitario

(attività clinica)

Operatore sanitario

(attività clinica)

Operatore sanitario

(attività clinica)

Dati confermati con 

cadenza e formato pre-

definiti

Bollettini settimanali, rapporti annuali, …

Protocollo definisce il flusso informativo



Esempio: sorveglianza sindromica nei centri di 

immigrazione in Italia



La piramide della 

sorveglianza
Casi notificati al sistema di 

sorveglianza

Persone affette  che si rivolgono al 
personale sanitario

Persone affette che non si rivolgono 
al personale sanitario (es. con 

sintomatologia  lieve/asintomatici, 
barriere di accesso …)

Popolazione

• Vediamo solo la 

punta dell’ 

iceberg?

• Possiamo captare 

prima un evento 

insolito in ambito 

biologico?



● Regolamento Sanitario Internazionale

http://apps.who.int/iris/bitstream/10665/43883/1/9789241580410_eng.pdf

«…strumento giuridico internazionale che si prefigge di 

“garantire la massima sicurezza contro la diffusione 

internazionale delle malattie, con la minima 

interferenza possibile sul commercio e sui movimenti 

internazionali, attraverso il rafforzamento della 

sorveglianza delle malattie infettive mirante ad 

identificare, ridurre o eliminare le loro fonti di infezione 

o fonti di contaminazione, il miglioramento dell’igiene 

aeroportuale e la prevenzione della disseminazione di 

vettori”.»
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=306

6&area=usmaf&menu=vuoto

Il passaggio dalla malattia infettiva all’evento



• Valutazione di eventi che possano costituire una 

emergenza sanitaria internazionale

• Attraverso un algoritmo decisionale (Annesso 2)

• Sviluppo di strumenti per identificare e 

riconoscere eventi insoliti

Il passaggio dalla malattia infettiva all’evento

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/21936937



Epidemic Intelligence

l’Epidemic intelligence (EI) comprende tutte le attività volte alla 
identificazione precoce di rischi in sanità pubblica, la loro 

validazione, valutazione ed indagine finalizzate alla 
raccomandazione di misure di controllo. 



Epidemic Intelligence

Monitoraggio del rischio

Epidemic Intelligence

Valutazione del rischio

Monitoraggio dell’informazione

Valutazione del segnale

Indaginedell’allerta

Attuazione di misure di controlloGestione del rischio

Comunicazione del rischio Disseminazione dell’informazione

Valutazione del rischio vs Gestione del rischio

Funzioni di allerta e risposta precoce relativi all’ Epidemic Intelligence, modificato da Paquet et al 2006



Digital Disease Detection/Epidemic Intelligence

“The growing field of digital disease detection, or epidemic intelligence, attempts 

to improve timely detection and awareness of infectious disease (ID) events. ”

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC4517741/



http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC4517741/

Digital driver 

surveillance

Digital disease

surveillance



Identificazione con metodi statistici, 

più o meno «automatizzati»

Identificazione con 

metodi «moderazione 

umana»

Rumore di fondo

Segnale digitale di un evento biologico

http://medisys.n

ewsbrief.eu/med

isys/statisticsedit

ion/it/European

Union.html

Immagine da 

http://www.123rf.com/photo_1059

1253_worried-man-has-done-

something-terribly-wrong-with-

his-computer.html

http://medisys.newsbrief.eu/medisys/statisticsedition/it/EuropeanUnion.html


Sorveglianza basata su indicatori, sorveglianza basata su eventi, early warning ed epidemic intelligence. 

Estratto da  WHO Implementation of Early Warning and Response with a focus on Event-Based Surveillance, 2014 

http://apps.who.int/iris/bitstream/10665/112667/1/WHO_HSE_GCR_LYO_2014.4_eng.pdf


Componente basata su eventi (EBS) di 

un sistema di epidemic intelligence

● Insieme di procedure volte ad identificare, da 

fonti informative non-strutturate, segnali di 

una possibile emergenza sanitaria. 

● OSINT = Open Source Intelligence 

(informazione pubblica).

● Fonti : generalmente i media ed internet, 

piattaforme di bio-sorveglianza (aggregatori e 

filtri).



WHO Implementation of Early Warning and Response with a focus on Event-Based Surveillance, 2014 



Modello semplificato: sorveglianza basata su 

eventi

Operatore sanitario

(analista EBS)

Referente EBS
Indica aree di interesse

Riscontro in tempo reale sugli eventi captati 

negli ambiti di interesse per ciascun 

operatore 

Riscontro sulla veridicità delle informazioni 

(con dettagli se appropriato)

Sviluppa il sistema tenendo conto degli 

ambiti di interesse

Sintesi periodica dei risultati

Referente EBS

Referente EBS

Referente EBS

Referente EBS

Referente EBS



Procedure EBS

Informazioni (tutto quello che viene
captato)

Segnali (informazioni
rilevanti)

Eventi (potenziali rischi
per la salute pubblica)

Eventi validati

Rischio

Analisi e valutazione dell’impatto potenziale

dell’evento sulla salute pubblica
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Procedura dell’EBS

● Servono a:

– identificare, da fonti informative esterne ai sistemi di 

sorveglianza, notizie che possano suggerire 

precocemente una criticità. 



Flusso di lavoro “tipico” 

●Monitoraggio e selezione
(screening/filtro)  segnali ed eventi

●Validazione

●Analisi del rischio

●Comunicazione

●Consulenza su tematiche specifiche



Chi fa EBS?

● Organizzazioni 

internazionali (WHO, 

ECDC)

● Network di paesi 

(GHSAG EAR)

● Federazioni (CDC-

Atlanta) e singoli Stati

http://ecdc.europa.eu/en/publications/surveillance_reports/Communi

cable-Disease-Threats-Report/Pages/cdtr.aspx





Materiali utili

● Manuale dell’Organizzazione

Mondiale della Sanità

Implementation of Early Warning 

and Response with a focus on 

Event-Based Surveillance, 2014 

(http://apps.who.int/iris/bitstream/

10665/112667/1/WHO_HSE_GCR_

LYO_2014.4_eng.pdf)

● Tutorial del Centro Europeo per la 

Prevenzione ed il Controllo delle 

Malattie (ECDC) 

http://external.ecdc.europa.eu/EI_

Tutorial/course.htm

http://apps.who.int/iris/bitstream/10665/112667/1/WHO_HSE_GCR_LYO_2014.4_eng.pdf
http://external.ecdc.europa.eu/EI_Tutorial/course.htm


Rapporto ISTISAN (in italiano)

● Il contributo della sorveglianza 

digitale alla sorveglianza delle 

malattie infettive in Italia, 2007-2017.

(http://www.iss.it/publ/?lang=1&id=3

078&tipo=5)



GRAZIE!

DISCUSSIONE


